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Fase 1  Carbone e Acciaio 

 

 

 

Organizzazione internazionale a carattere regionale è stata il primo passo nel processo di integrazione 

europea. Istituita con il Trattato di Parigi del 18 aprile 1951, firmato da Belgio, Francia, Repubblica Federale 

di Germania, Italia, Lussemburgo e Paesi Bassi, la Comunità Europea del Carbone e dell’Acciaio (CECA) 

aveva come obiettivo la creazione di un mercato comune del carbone e dell’acciaio, caratterizzato dalla 

libera circolazione di tali risorse e dal libero accesso alle fonti di produzione.   

L’estinzione della CECA  - In vista della scadenza del Trattato istitutivo, che prevedeva un termine di durata 

di 50 anni, si è avuta la graduale integrazione delle competenze della CECA nelle competenze dell’Unione 

Europea (UE). Infatti, le norme del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (ex Trattato 

sulla Comunità Europea) si applicano oggi anche ai settori economici dell’industria del carbone e 

dell’acciaio. In conformità al termine finale previsto nel Trattato istitutivo, la CECA si è estinta il 23 luglio 

2002. 
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Perché partire dal carbone e dall’acciaio 

La scelta del settore carbo-siderurgico era giustificata dall’importanza di tali materie prime e dalla 

localizzazione dei principali giacimenti (Ruhr e Saar) in una zona di confine tra Francia e Germania, già 

oggetto di conflitti nel 1870, dal 1914 al 1918, dal 1940 al 1945. Nel 1953, le restrizioni doganali esistenti nel 

commercio del carbone e dell’acciaio tra i paesi membri furono abolite e fu stabilita una linea comune circa 

la produzione complessiva e i prezzi delle risorse. Tali obiettivi erano perseguiti attraverso l’abdicazione 

parziale (limitata al settore carbo-siderurgico) della sovranità degli Stati membri a favore della CECA, quale 

organizzazione internazionale dotata di poteri propri. 
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Fase 2  Realizzazione del Mercato Unico 
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Fase 3  Dalla Politica Industriale Sostenibile al Mercato unico digitale 

 

La comunicazione della Commissione Europea del 2008 sul piano d'azione «Produzione e consumo 
sostenibili» e «Politica industriale sostenibile» (COM(2008) 0397) mirava a creare un pacchetto integrato 
di misure atte a promuovere consumi e produzione più sostenibili, rendendo al contempo più competitiva 
l'economia europea. Per creare questo «circolo virtuoso», il piano d'azione proponeva di sfruttare diversi 
strumenti politici. A titolo di esempio, si sarebbe dovuto convogliare la domanda dei consumatori verso un 
consumo più sostenibile mediante un sistema di etichettatura semplificato.  
 
In risposta a tali sfide insite nel garantire un approvvigionamento sostenibile di materie prime non 
energetiche per l'economia dell'UE, la Commissione ha avviato l'Iniziativa «Materie prime» (COM(2008) 
0699), volta a garantire condizioni eque nell'accesso alle risorse nei paesi terzi, migliori condizioni quadro 
per l'estrazione delle materie prime all'interno dell'UE e un consumo ridotto delle materie prime 
fondamentali, rafforzando l'efficacia delle risorse e promuovendo il riciclaggio. Una successiva 
comunicazione della Commissione (COM(2011) 0021) proponeva di rafforzare l'attuazione dell'iniziativa.  
 
Nella comunicazione intitolata «Preparare il nostro futuro: elaborare una strategia comune per le 
tecnologie abilitanti fondamentali nell'UE» (COM(2009) 0512), la Commissione affermava che l'UE 
avrebbe promosso l'applicazione delle tecnologie abilitanti fondamentali all'interno dell'attuale quadro 
politico e suggeriva inoltre di istituire un gruppo di esperti ad alto livello incaricato di elaborare una 
strategia comune a lungo termine. Nella sua relazione finale, il gruppo di esperti ad alto livello ha proposto 
undici raccomandazioni politiche per lo sviluppo e l'applicazione delle tecnologie abilitanti fondamentali in 
Europa.  
 

La strategia Europa 2020 e «Una politica industriale per l'era della globalizzazione» 
 
Nel marzo 2010, la strategia di Lisbona è stata sostituita dalla strategia Europa 2020 («Europa 2020 — 
Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva» — COM(2010) 2020). 
 
La nuova strategia presenta sette iniziative faro, e quattro di esse sono particolarmente pertinenti al fine di 
rendere più competitiva l'industria dell'UE: «L'Unione dell'innovazione» (COM(2010) 0546), «Un'agenda 
digitale europea» (COM(2010) 0245), «Una politica industriale integrata per l'era della globalizzazione» 
(COM(2010) 0614) e «Nuove competenze per nuovi lavori» (COM(2008) 0868).  
 
L'iniziativa faro «Una politica industriale per l'era della globalizzazione» è incentrata su dieci azioni volte a 
promuovere la competitività industriale europea, dando maggiore risalto a fattori come, per esempio, la 
crescita delle PMI e l'approvvigionamento e la gestione delle materie prime.  
 
La comunicazione della Commissione dal titolo «Politica industriale: rafforzare la competitività» 
(COM(2011) 0642), adottata il 14 ottobre 2011, chiede profonde riforme strutturali nonché politiche 
coerenti e coordinate tra gli Stati membri per migliorare la competitività economica e industriale dell'UE e 
favorire una crescita sostenibile a lungo termine. Detta comunicazione evidenzia diversi settori chiave che 
necessitano di maggiori progressi: i cambiamenti strutturali dell'economia; la capacità d'innovazione delle 
imprese; la sostenibilità e l'efficacia delle risorse; il contesto in cui operano le imprese; il mercato unico e 
le PMI. 
 
Il 10 ottobre 2012 la Commissione ha pubblicato una comunicazione (COM(2012) 0582) dal titolo 
«Un'industria europea più forte per la crescita e la ripresa economica — Aggiornamento della 
comunicazione sulla politica industriale» che mira a sostenere gli investimenti a favore dell'innovazione 
focalizzandosi su sei settori prioritari dal grande potenziale (tecnologie di fabbricazione avanzate per la 
produzione pulita; tecnologie abilitanti fondamentali; prodotti biologici; politica industriale ed edilizia 
sostenibile e materie prime; veicoli puliti e navi pulite e reti intelligenti). La comunicazione evidenzia inoltre 
che occorre migliorare le condizioni di mercato, l'accesso ai finanziamenti e ai mercati dei capitali, il 
capitale umano e le competenze nell'ottica di promuovere la competitività industriale.  
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 Nel mese di gennaio 2014 la Commissione ha pubblicato la comunicazione dal titolo «Per una 
rinascita industriale europea» (COM(2014) 0014), incentrata su tematiche quali l'inversione del 
declino industriale e il conseguimento dell'obiettivo di innalzare il contributo dell'industria 
manifatturiera al PIL, portandolo al 20 % entro il 2020. La Commissione afferma che, al fine di 
attrarre nuovi investimenti e creare un migliore ambiente imprenditoriale, l'UE necessita di politiche 
più coerenti sul fronte del mercato interno, ivi compresa l'infrastruttura europea di cui fanno parte, 
per esempio, le reti energetiche, di trasporto e d'informazione, oltre che i beni e i servizi. In detta 
comunicazione si fa inoltre menzione dell'importanza di una cooperazione rafforzata per quanto 
concerne la pubblica amministrazione, gli scambi commerciali, la ricerca e le materie prime di buona 
qualità.  

 
 Tale politica è stata integrata nel 2016 da una comunicazione intitolata «Digitalizzazione 

dell'industria europea – Cogliere appieno i vantaggi di un mercato unico digitale» (COM(2016) 
0180), che si concentra sulla trasformazione digitale e affronta le sfide correlate, quali i 
finanziamenti, la normazione delle TIC, i big data e le competenze. Inoltre, l'iniziativa Start-up e 
Scale-up (COM(2016) 0733), lanciata nel 2016, si prefigge di offrire ai tanti imprenditori innovativi in 
Europa l'opportunità di creare imprese leader a livello mondiale.  

 

Preparazione a Industria 4.0 

 

“I Paesi che presentano le migliori caratteristiche in grado di mettere in atto la quarta rivoluzione industriale 
sono principalmente quelli del Nord Europa, con punteggi che vanno da 96 a 100. In Italia il punto più critico 
risulta essere quello delle competenze digitali”. 
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Fase 4 Investire in industrie intelligenti, sostenibili, innovative 
 
 

 
 

E’ certamente utile rammentare che la Commissione Europea ha pubblicato nel biennio 2016/2017 tre 
documenti particolarmente utili da porre a premessa della presentazione della Fase 4. 
 

  Il primo testo da rileggere è il Documento di lavoro dei servizi della Commissione Europea SWD(2016) 
51 dell’8 marzo 2016. 

Qui troviamo, tra le altre, anche queste informazioni: 
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  Il secondo testo è la Riflessione sulla gestione della globalizzazione COM(2017) 240 pubblicato il 10 
maggio 2017. Qui leggiamo - tra le altre  - anche queste indicazioni: “Siamo ancora nella fase iniziale del 
processo di trasformazione in seguito al quale la digitalizzazione, i robot, l'intelligenza artificiale, l'internet 
delle cose e la stampa 3D rivoluzioneranno il nostro modo di produrre, lavorare, spostarci e consumare: 

 

 

 “Scompariranno però le mansioni semplici e ripetitive che possono essere automatizzate. I posti di lavoro 
che saranno creati e riportati in Europa saranno diversi da quelli delocalizzati anni fa. La sfida per l'Europa 
sarà innovare nelle tecnologie strategiche e aiutare i lavoratori ad acquisire le giuste competenze per evitare 
l'accentuarsi del divario nel mercato occupazionale”. 
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  Il terzo documento da analizzare è la Riflessione sulla dimensione sociale dell’Europa COM(2017) 206 
proposto il 26 aprile 2017. Qui troviamo anche queste “mappe”: 

 

 

  “Il ritmo della digitalizzazione e l’evoluzione economica renderanno obsoleti alcuni dei lavori di oggi e le 
competenze necessarie per svolgerli. Per affrontare queste sfide è necessario modernizzare i sistemi 
scolastici. È probabile che la maggior parte dei bambini che iniziano oggi la scuola primaria eserciterà un 
domani professioni oggi sconosciute. Ciò solleva molti interrogativi sul futuro del lavoro stesso. Ci sarà più o 
meno lavoro in futuro? I lavori del futuro saranno «lavori di qualità»? La forza lavoro di oggi e di domani ha o 
avrà le competenze giuste per svolgere tali lavori? È difficile prevedere l’impatto completo dell’automazione 
e dell’intelligenza artificiale sulla futura disponibilità di posti di lavoro e la velocità con cui questi cambiamenti 
avverranno. Alcuni studi suggeriscono che metà delle attività lavorative odierne potrebbe essere 
automatizzata entro il 2055”.  
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 I nessi tra competenze acquisite, prosperità economica e coesione sociale sono così rappresentati da 
OECD in una recente pubblicazione: 

 



 

13 

 

 Il 13 settembre 2017, la Commissione europea ha adottato la Comunicazione “Investing in a smart, 
innovative and sustainable Industry. A renewed EU Industrial Policy Strategy” (COM/2017/0479 final) 
– e  Allegati  – la  quale espone i principali Orientamenti e  Priorità dell’UE. 

Si utilizza qui l’efficace sintesi proposta da Silvana Paruolo in uno specifico – e utilissimo – dossier 
pubblicato nel “Giornale dei Comuni” edito nel web da ANCI e ANCITEL. 

In estrema sintesi, cosa prevede questa strategia rinnovata?  Gli Allegati schematizzano con 
chiarezza: 
 

 Un mercato unico più approfondito e equo (Normazione, Pacchetto servizi e conformità, 
Pacchetti prodotti, mercati pubblici, diritti di proprietà intellettuale, nuova strategia in materia di 
competenze per l’Europa, Fondo sociale europeo e Fondo europeo di aggiustamento alla 
globalizzazione per meglio gestire anticipazione e gestione del cambiamento, Pilastro sociale 
europeo dei diritti sociali). 
 

 Modernizzare l’industria per farla entrare nell’era della digitalizzazione  (Strategia del 
passaggio al digitale delle imprese europee; Connessione per il mercato unico digitale e Piano per 
la connessione 5G;  Pacchetto cibersicurezza;  Iniziativa per la libera circolazione dei dati; 
Iniziativa per l’accessibilità e riutilizzo di dati del settore pubblico, e di dati ottenuto con fondi 
pubblici; Corridoi transfrontalieri per la mobilità connessa e automatizzata; Iniziativa per un 
programma “Digital Opportunity”(accesso al digitale); Iniziativa a favore della creazione per 
l’Europa di un’informatica a alta performance e un ecosistema di megadati di classe mondiale; 
iniziativa sui rapporti on line tra piattaforme e imprese). 
 

 Economia circolare a debole intensità di carbone (Adozione del Sistema di scambio delle 
quote di emissione, riformato; proposte di un Fondo per l’innovazione e di un fondo per la 
modernizzazione; Pacchetto energia pulita; secondo Pacchetto Mobilità; Norme cO2 per veicoli 
pesanti; Strategia per la bioeconomia; nuovo Pacchetto economia circolare; Piano di azione per 
finanza sostenibile). 
 

 Investire nell’industria di domani (Revisione e prolungamento del Fondo europeo per gli 
investimenti strategici - EFSI 2.0;  iniziative in materia di capitale di rischio, borse di PMI, 
tecnologia finanziaria (FinTech), finanziamento partecipativo;  lancio del Fondo europeo della 
difesa ,in particolare di una proposta di programma europeo di sviluppo industriale nel campo della 
difesa; Forum strategico per i progetti importanti d’interesse europeo comune). 
 

 Sostenere l’innovazione industriale sul territorio (Iniziativa a favore di start-up e di scale-up; 
proposte per una base comune consolidata per l’imposta sulle società; proposta di 3 Pacchetti IVA 
per un’IVA unica nell’Ue; Progetto pilota del Consiglio europeo dell’innovazione; Gruppo di alto 
livello sulle tecnologie chiave generiche; Introduzione del principio di innovazione nella 
regolamentazione Ue; Forum europeo sulla politica in materia di clusters). 
 

 La dimensione internazionale (Accordi commerciali con il resto del mondo, modernizzazione 
degli strumenti di difesa commerciale e nuovo metodo di calcolo anti-dumping, strumento 
internazionale sui mercati pubblici, Quadro Ue per esaminare gli Investimenti diretti  esteri). 

 
 Partenariato con gli stati, regioni, città e settore privato (Strategie e comunicazione sulla 

specializzazione intelligente; Programma di sostegno alla riforma strutturale; inviati specializzati 
negli investimenti; Tavola rotonda degli industriali di alto livello). 
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Un Mercato Unico più approfondito e più equo 

 

  Il "pacchetto servizi", reso pubblico il 10 gennaio 2017, comprende le seguenti proposte legislative: 

 proposta relativa a una carta elettronica dei servizi. 
 proposta relativa a una procedura di notifica in materia di servizi. 
 proposta relativa a un test della proporzionalità prima dell'adozione di una nuova regolamentazione 

delle professioni. 

Include altresì orientamenti sulle raccomandazioni di riforme per la regolamentazione nei servizi 
professionali. 

Promuovere la competitività dei mercati dei servizi è essenziale per la creazione di posti di lavoro e la 
crescita nell'UE, in cui il settore dei servizi rappresenta circa il 70% del PIL. 

  Il 30 maggio 2017 la Commissione Europea ha pubblicato la comunicazione COM(2017) 247 con 
l’obiettivo di aggiornare un Agenda per l’istruzione superiore. In questo testo leggiamo: 

“È giunto il momento di indicare nuovi traguardi per il sostegno dell'UE a favore dell'istruzione superiore. 
Potremo così affrontare le quattro sfide summenzionate concentrandoci su quattro priorità di intervento ad 
esse corrispondenti, tramite azioni a livello dell'UE:  

 1. Contrastare gli squilibri di competenze e promuovere l'eccellenza nello sviluppo delle competenze; 

 2. Creare sistemi di istruzione superiore inclusivi e connessi; 

 3. Fare in modo che gli istituti di istruzione superiore contribuiscano all'innovazione; 

 4. Favorire l'efficacia e l'efficienza dei sistemi di istruzione superiore”. 

   Il Fondo sociale europeo (FSE) è il principale strumento utilizzato dall’UE per sostenere 
l'occupazione, aiutare i cittadini a trovare posti di lavoro migliori e assicurare opportunità lavorative più eque 
per tutti. A questo fine, l’FSE investe nel capitale umano dell’Europa: i lavoratori, i giovani e chi è alla ricerca 
di un lavoro. Grazie a una dotazione di 10 miliardi di euro l’anno, l’FSE aumenta le prospettive occupazionali 
di milioni di cittadini europei, prestando particolare attenzione a chi incontra maggiori difficoltà a trovare 
lavoro.  

  Il 26 aprile 2017 La Commissione europea ha presentato la sua proposta definitiva per la creazione 
del Pilastro europeo dei diritti sociali. Il Pilastro è stato approvato dalle 3 istituzioni europee                        
(Commissione, Consiglio e Parlamento) al Summit di Göteborg del 17 novembre 2017. Il Pilastro 
stabilisce 20 principi e diritti fondamentali per sostenere il buon funzionamento e l'equità dei mercati del 
lavoro e dei sistemi di protezione sociale. E' stato concepito come quadro di riferimento per vagliare la 
situazione occupazionale e sociale degli Stati membri coinvolti e indirizzare le riforme a livello nazionale. Più 
in particolare, esso servirà da bussola per orientare un nuovo processo di convergenza verso migliori 
condizioni di vita e di lavoro in Europa. Il Pilastro è concepito principalmente per i Paesi della zona euro, ma 
è applicabile a tutti gli Stati dell'UE che desiderino aderirvi. 
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Modernizzare l’industria nell’era della digitalizzazione 

 

 Il 14 settembre 2016 la Commissione Europea - con la Comunicazione COM(2016) 588 - delinea un 
piano di azione per uno sviluppo rapido e coordinato delle reti 5G in Europa avvalendosi di un partenariato 
tra la Commissione, gli Stati membri e il mondo dell’industria: 5G-Infrastructure-PPP.  
Il 5G PPP, lanciato dalla Commissione nel 2013, è uno dei partenariati pubblico-privato cofinanziati dalla 
Commissione Ue nell'ambito del programma Horizon 2020 per il campo dell'ICT. 

La comunicazione fa parte di un complesso di iniziative adottate dalla Commissione europea, a partire dalla 
comunicazione COM(2016)587: “Connettività per un mercato unico digitale competitivo: verso una società 
dei Gigabit” e comprensivo di: una riforma del quadro normativo per le comunicazioni elettroniche 
COM(2016)590 e delle funzioni dell'Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni elettroniche -
BEREC COM(2016)591, nonché di misure per la promozione della connettività internet nelle comunità 
locali COM(2016)589.  

Per rendere operativa la strategia per una società dei Gigabit europea, la Commissione fissa tre obiettivi 
strategici per il 2025:  
• la connettività Gigabit per i luoghi motore di sviluppo socioeconomico  (scuole, poli di trasporto e 
principali prestatori di servizi pubblici);  
• la copertura 5G per tutte le aree urbane e le principali vie di trasporto terrestre;  
• l'accesso per tutte le famiglie europee a connessioni internet di almeno 100 Mbps.  
 

   
        Sempre la  Commissione Europea il 25 maggio 2016 – con la Comunicazione COM(2016) 288 – ha 
chiarito il punto di approccio alla questione delle “piattaforme” on line: 
 
“In primo luogo, affinché l'Europa possa sfruttare appieno i vantaggi dell'economia delle piattaforme e 
stimolare la crescita delle start-up europee del settore, è evidente che in un mercato unico non possono 
esistere 28 diversi quadri normativi in materia di piattaforme online. La presenza di norme differenti a livello 
nazionale (o addirittura locale) in materia di piattaforme online crea incertezza per gli operatori economici, 
limita la disponibilità dei servizi digitali e ingenera confusione negli utenti e nelle aziende. La presenza di 
norme armonizzate a livello UE, quali il regolamento generale sulla protezione dei dati recentemente 
adottato e la direttiva sulla sicurezza delle reti e dell'informazione, è importante per agevolare la crescita e la 
rapida evoluzione di piattaforme innovative.  
 
In secondo luogo, esistono norme UE che disciplinano le piattaforme online in ambiti come la concorrenza, 
la tutela dei consumatori, la protezione dei dati personali e le libertà del mercato unico. La conformità a tali 
norme da parte di tutti, piattaforme comprese, è essenziale per garantire che tutti gli operatori possano 
competere in condizioni di concorrenza equa e leale. Ciò creerà un clima di fiducia che permetterà sia alle 
aziende che al pubblico in generale di interagire senza timori con le piattaforme online. 
 
L'applicazione effettiva delle norme è fondamentale e, considerando la natura transfrontaliera delle 
piattaforme, richiede una buona cooperazione tra le autorità competenti, come quella prefigurata dalla 
riforma del regolamento sulla cooperazione per la tutela dei consumatori e prevista dal regolamento 
generale sulla protezione dei dati. 
 
Rivestirà un'importanza cruciale anche la capacità delle autorità pubbliche di rispondere efficacemente ai 
nuovi modelli aziendali e ad eventuali sviluppi tecnologici e di mercato destabilizzanti. Tale risposta potrebbe 
anche prendere la forma di investimenti in nuove tecnologie a sostegno dell'azione pubblica, tra cui l'analisi 
dei big data, per raccogliere informazioni più dettagliate sugli ecosistemi di piattaforme online nel quadro di 
misure più ampie volte a garantire lo sviluppo di un settore pubblico basato sui dati”.  
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Economia circolare a debole intensità di carbone 

 

Il 2 dicembre 2015 la Commissione Europea ha adottato un ambizioso pacchetto sull'economia circolare 
composto da un Piano d'azione con misure relative all'intero ciclo di vita dei prodotti: dalla progettazione 
all'approvvigionamento, alla produzione e al consumo fino alla gestione dei rifiuti e al mercato delle materie 
prime secondarie. 

Il passaggio a un'economia più circolare rappresenta una parte significativa degli sforzi per modernizzare e 
trasformare l'economia europea, orientandola verso una direzione più sostenibile. 

La piattaforma degli stakeholder 
 

A un anno dall'adozione del Pacchetto sull’economia circolare, la Commissione Europea e il Comitato 
Economico e Sociale dell’UE hanno organizzato una conferenza a Bruxelles nel marzo 2017 per illustrare i 
progressi compiuti e discutere le opportunità per il futuro. 

La conferenza si è conclusa con la decisione di creare una Piattaforma europea degli stakeholder 
dell’economia circolare. La Piattaforma agirà come un “network di network” cercando di andare oltre i diversi 
settori e di portare alla luce le opportunità e le sfide trasversali. Nell’intento della Commissione, la 
Piattaforma costituirà un hub, uno spazio per la raccolta delle conoscenze e di discussione tra tutti coloro 
che sono interessati all’economia circolare, 
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Investire nell’industria di domani 

 

 

Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) 

Il Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) è un’iniziativa varata congiuntamente dal gruppo BEI, 

costituito dalla  Banca europea per gli investimenti (BEI) e dal Fondo europeo per gli investimenti (FEI), e 

dalla Commissione europea per colmare le attuali lacune di investimento nell’UE. Il suo obiettivo precipuo è 

attrarre finanziamenti per investimenti strategici. 

Il FEIS complessivamente può  mobilitare in tre anni investimenti per 315 miliardi di EUR in settori 

fondamentali per la crescita. In particolare, il fondo si concentra su finanziamenti a più alto rischio per i 

grandi investimenti strategici quali infrastrutture, istruzione e innovazione (mediante lo “Sportello relativo alle 

infrastrutture e all’innovazione”), nonché su investimenti per le PMI (attraverso lo “sportello PMI”). 

Il FEIS è uno strumento fondamentale per l’attuazione del "Piano di investimenti per l'Europa" varato nel 

2014 dalla Commissione europea per mobilitare e sostenere gli investimenti nell’economia reale. Il “Piano di 

investimenti” include inoltre il  Polo europeo di consulenza sugli investimenti (EIAH) e il Portale dei progetti di 

investimento europei (PPIE). 



 

18 

  

Innovazione industriale nei territori dell’Unione Europea 
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I mutamenti in Italia e in Europa nelle ricerche di ISTAT  

 

 

 

 

 

“ L’Italia presenta tassi di istruzione universitaria molto più bassi della media europea. 

Dalla metà degli anni ’90 la percentuale dei 30-34enni in possesso di un diploma di laurea è in costante 

aumento, triplicando tra il 1992 e il 2016 (la quota passa dall’8,6 al 26,2 %). Un aumento analogo si registra 

anche nel resto d’Europa e la distanza tra Italia e la media comunitaria si mantiene negli anni intorno ai 10 

punti percentuali”. 
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I mutamenti in Italia e in Europa nelle ricerche di ISTAT  

 

 

 

 

 

“La struttura produttiva negli ultimi 60 anni è profondamente cambiata. Nel 1960 l’agricoltura contribuiva per  

circa il 10% al valore aggiunto dei paesi fondatori, e in Italia per quasi il 15%. Il peso dell’industria – 

comprese le costruzioni – era superiore al 40% (il 37% in Italia). Nel 2016 il contributo dell’agricoltura si è 

ridotto all’ 1,3% (al 2,1% in Italia) e quello dei SERVIZI è salito fino a  rappresentare quasi i 3/4  del totale del 

valore aggiunto”.  
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I mutamenti in Italia e in Europa nelle ricerche di ISTAT  

 

 

 

 

 

 

 



 

22 

I mutamenti in Italia e in Europa nelle ricerche di ISTAT  

 

 

EDIZIONE 2017 / LE DINAMICHE MACROECONOMICHE 
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“Il confronto tra i valori delle due soglie offre utili informazioni non solo per la caratterizzazione dei settori 
appena descritta, ma anche per una classificazione delle imprese in base al loro posizionamento nelle 
quattro aree dello spazio delineato nella Figura 3.13: 
a) imprese “natural - born exporters” (area 1): presentano valori di produttività e dimensioni superiori a 
quelli mediani di settore e contemporaneamente operano sui mercati internazionali; 
b) imprese “riluttanti” (area 2): pur avendo caratteristiche dimensionali e di produttività superiori a quelle 
del settore di appartenenza, si collocano al di sotto dei valori necessari per intraprendere l’attività di 
esportazione; 
c) imprese “precarie” (area 3): sono caratterizzate da valori di produttività e dimensione inferiori a quelli 
mediani del comparto e insufficienti per esportare; 
d) imprese “smart” (area 4): pur avendo dimensione e produttività inferiore all’impresa mediana del 
comparto, svolgono attività di export. 
 
In questo contesto, i gruppi di maggiore interesse dal punto di vista dell’analisi e della policy sono quelli delle 
imprese “riluttanti” e “smart”, riportati nella Figura 3.15”. 
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